
■ di Giampiero Rossi inviato a Brescia

NORD Anche questa volta ha dovuto improv-

visare una breve replica per chi non è riuscito

a entrare nel PalaBrescia. Appena chiuso il

suo discorso di chiusura della “Conferenza

operaia” del Partito

democratico, Walter

Veltroni è uscito a sa-

lutare quanti ancora

lo attendevano nel piazzale:
«QuandovengoinLombardiabi-
sogna ormai che si prevedano
due discorsi, uno dentro e uno
all'esterno per chi non è riuscito
ad entrare - ha detto alludendo
al precedente di Varese - le cose
stannoandandoesattamenteco-
me pensavo che sarebbero anda-
te e penso che il 13 aprile ci sarà
la conferma che siamo nel giu-
sto».
IneffettiancheaBrescia ilpassag-
gio del leader dei democratici è
accompagnato da un evidente
entusiasmo. Il clima perfetto per
rilanciare i temialcentrodelpro-
gramma di governo della nuova
formazionedi centrosinistra con
l’accento su quello all’ordine del
giorno: il lavoro. Veltroni lo ha
già detto, soprattutto per respin-
gere gli attacchi da sinistra, ma
inunagiornata cheera stata pro-
grammata molto tempo prima
che venissero sciolte le camere e
iniziasse la campagna elettorale,
tienearibadirlo:«Siamoungran-
de partito del lavoro, il lavoro
rappresenta l'identità del nostro
partito, è un valore fondamenta-
le della nostra opera e per questo
voglio anche ringraziare il senso
di responsabilità dei sindacati -
ha aggiunto Veltroni - che han-
noaiutato il paese in sfide diffici-
le come quella che ha portato
l'Italia in Europa, sfida che se
non fosse stata vinta allora oggi
renderebbe questo paese un cu-
mulo di macerie». Prima di lui,
infatti, i leader di Cgil, Cisl e Uil
hanno avuto modo di rilanciare
a loro volta le priorità che il sin-
dacatoavevagiàpostoallapoliti-
caprimadella finedella legislatu-
ra. E nel retropalco del PalaBre-
scia il segretario del Pd ha anche
avuto un breve incontro infor-
maleconGuglielmoEpifani,Raf-
faele Bonanni e Luigi Angeletti.
«Noiproponiamoancheunnuo-
vo patto tra i produttori perché
solo così l'Italia può crescere e la
crescita è un obiettivo fonda-
mentale perché senza non c'è la
possibilitàdiuna redistribuzione
equa - spiega Veltroni - questo

patto deve coinvolgere anche gli
artigiani e i piccoli e medi im-
prenditori che sono tra coloro
-hacontinuato il leaderdelPdda
Brescia- che mandano avanti
l'Italia». Di qui «l'assoluto impe-
gno per combattere la precarietà
perché i giovani devono essere
giudicati in base al loro talento e
non avere le occasioni della vita

inbasealladichiarazionedei red-
diti del loro padre».
Tra gli obiettivi primari del Pd,
Veltronihapoiconfermatoquel-
lo di «rendere più forte la capaci-
tàdiacquistodi salariepensioni.
L'avremmo già fatto ma la destra
non ha voluto. Bisogna adeguar-
li all'aumento del costo della vi-
ta.Siparlamoltodellaquarta set-

timanama inalcuni casi è anche
difficile raggiungere questo tra-
guardo». E annuncia che il dise-
gno di legge sul compenso mini-
molegale,elaboratoinsiemeaTi-
ziano Treu, è già pronto.
Di precarietà, in ogni sua sfuma-
tura, avevano parlato poco pri-
ma di lui i candidati-lavoratori
del Pd: dall’operaio della Thys-

senKrupp Antonio Boccuzzi al-
l’operatrice del call center Lore-
dana Ilardi, dal sindaco-operaio
Alberto Tosa alla lavoratrice del-
l’Asl Franca Biondelli. E anche il
ministro del lavoro, cesare Da-
miano, che si rammarica di non
aver fatto in tempo a varare la
norma che avrebbe reso il lavoro
flessibile «di un euro all’ora più

caro di quello stabile». Ma l'ulti-
ma battuta il candidato premier
del Pd la dedica al voto operaio,
che secondo i sondaggisti (e non
solo)nonpremierebbe ilPd:«Gli
operai sono sempre molto atten-
ti al loro voto perché sanno che
con il voto si può cambiare il de-
stinodel lorolavoro,della lorofa-
miglia e dell’intero paese».
Veltroni ricorda, tra gli applausi,
la bomba di piazza della Loggia
del1974,esprimelasuasolidarie-
tà al professor Pietro ichino (ber-
saglio di proclami delle cosiddet-
te nuove Br) e rievoca la figura di
Bruno Trentin e il grande senso
diresponsabilitàchecondusseal-
l’accordi del 1993. Poi torna a
guardare avanti, al voto immi-
nente, e - non senza qualche
stoccata intrisa di ironia rivolta
almainominatoavversario- si la-
scia andare all’ottimismo: e lo
slogan del Pd «Si può fare» si tra-
sforma, o dice lui stesso, in «lo
stiamo facendo».

IN VIAGGIO NEL NORD EST

La campagna del «testimonial» Bersani
«Al fotofinish vince chi è in rimonta»

■ di Federica Fantozzi inviata a Verona

A uno studente di Peschiera
che si lamenta delle troppe bar-
che a motore sul lago, sbotta:
«È fuori dal mondo che il Gar-
da non abbia una governance,
via, chi se lo aspetterebbe?».
Nella Bassa Veronese, a certi
mugugni sulle tasse taglia cor-
to:«NonsiamoRobespierre,vo-
gliamo solo riportare la fedeltà
fiscale nella media europea».
Macchépartitodella spesapub-
blica: «Un cavallo magro corre
meglio». Dribbla i temi etici
proponendocheilPd«organiz-
zi luoghididiscussionie ilParla-
mento decida dopo istruttorie
pubbliche, non a colpi di refe-
rendum». Ma basta una do-
manda sul caso Welby per far-
glidirecomelapensa:«Scusate,
se inventano un frullatore che
girandoci dentro nudo si vive,
sonoobbligatoaentrarci?».Par-
la così Pierluigi Bersani, nono-
stante la morbida cadenza pia-
centina: chiaro e senza «lisciare
il pelo». E poi cala l’asso: «Io il
Nord Est l’ho succhiato nel lat-
te».
Fa campagna da testimonial, il
ministro dello Sviluppo Econo-
mico: candidato nella sua Emi-
lia,gira ilVenetoeilFriuli,Mila-
no e la Brescia della conferenza
operaia, la Trieste di Illy fino al-
la Liguria in bilico. Una campa-
gna da “tessitore” per l’uomo
chiavedelPdnelLombardo-Ve-
neto, a botte di sei comizi al
giorno intervallati da mezzo si-
garo e una canzone di Vasco.
Chiamato a rinverdire il mitico
viaggio nei distretti industriali
quando mobilifici e calzaturieri
soffrivano la concorrenza este-
ra. A farsi capire da piccoli im-
prenditori e commercialisti, da
padroncini e operai, dai mobi-
lieri di Lissone impauriti dal-
l’Ikea, da piastrellisti e muratori
che hanno spostato il loro voto
da sinistra alla Lega perché in-
sofferenti della manodopera
low cost albanese e rumena.
Bersani fende la provincia pro-
fonda, dove il Carroccio sfiora
il 70%, con una consapevolez-
za: «I centometristi sanno che
al fotofinish vince chi era in ri-
monta». La missione degli ulti-
mi15giornièconvinceregli in-
decisi«adareunaiutino»,acre-
derci,e ilministrononsi tira in-

dietro. Il giovane coordinatore
delPdveroneseGiandomenico
Allegri (esemplare tipico della
sua terra: imprenditore infor-
maticopartito dalla taverna dei
genitorieapprodatoaunaditta
con nove dipendenti) lo guida

attraverso il Veneto, terra di de-
licati equilibri tra Giulietta e
Gardaland. Dai gerani di Lazi-
se, grazioso comune lacustre
che con i suoi mille anni si fre-
gia di essere il più antico d’Ita-
lia,albarcentralediNogara,do-
ve ha sede il maggiore stabili-
mento europeo della Coca Co-
la.
AtuttiBersanipresenta il«bam-
binonuovo», il Pdconcepito di
corsadagenitoriche«nonsape-
vanodovesarebberoandatia fi-
nire,maquestoèunvanto» (al-
tro che il film Juno: un elogio
della nascita che convincereb-
be anche Giuliano Ferrara).
Quelloche,nell’idea, «è il parti-
to del secolo». La svolta in gra-
do di autoriformare l’intero si-
stema: «Noi ci siamo stracciati
la giacca, abbiamo pagato il
prezzo. Ora se vinciamo in sei
mesi ci saranno 4 partiti e in al-
tri sei le riforme. Se vincono lo-
ro, invece, la ruota torna indie-
tro».
Il Pd come unica speranza di
usciredall’estenuantetransizio-
ne incompiuta: «Berlusconi
può piacere, ma lì non c’è trac-

cia di futuro». Invece, la pozio-
ne magica di Veltroni mischia
«un elemento di strappo, di ri-
schio, di sofferenza e di avveni-
re».
È il «baricentro» di una campa-
gna elettorale ancora confusa

tra Alitalia e bufale (bovine e
non): «Il Paese per la prima vol-
ta sarebbe guidato da una gran-
de forza riformista. Bisogna lot-
tare contro quel distacco mici-
diale tra politica e cittadini che
è la questione settentrionale
ma anche il tema dell’Italia«.
LoabbracciaPaoloGiaretta, co-
ordinatoredellabattaglianordi-
sta: «Abbiamo lavorato insie-
meal ministero, ci siamo diver-
titi a mettere in atto un
“progetto Italia” con la pazien-
za dei riformisti». I connotati
del progetto sono noti: lenzuo-
late di liberalizzazioni, consu-
matore «trattato come Dio co-
manda«, P.A. al suo servizio,
menotasse pagateda tutti, civi-
smo senza cinismo. Non si dica
che è un discorso nordista: «Io
parlo la stessa lingua anche al
Sud. Modernizzare significa ri-
durre tutte le intermediazioni
amministrative,e ibeneficivan-
no dove ce n’erano troppe».
Bersani parla solo dell’oggi, del
rush finale e della vittoria senza
subordinate. Sullo sfondo però
aleggia il domani. Se dasconfit-
ti,Veltroniavrebbequalchedif-

ficoltà e sui giornali avanzano
future leadership... «Aduesetti-
mane dal voto accetto solo la
domanda se mi piacerà ancora
fare il ministro». Le piacerà?
«Sono affezionato ai giochi di
squadra, decideremo insieme.
Mi va bene tutto». Al Pd però
pensa sempre: «Potrà essere il
partitodel lavoroedellacittadi-
nanza. Dovrà essere popolare,
stare in mezzo alla gente. Dopo
il 14 aprile dovremo dedicarci
all’organizzazione, a capire che
tipo di partito vogliamo, a crea-
re momenti di discussione».
ACerea, retta finoall’annoscor-
so da una peculiare giunta
Ds-An, nell’ex area industriale
Perfosfati riqualificata grazie ai
fondi europei dall’allora sinda-
co e oggi consigliere regionale
FrancoBonfante,si svolge lapri-
maFestadeiDemocratici.Quel-
la che era la Festa dell’Unità:
«Io non abbandonerei il logo -
sbuffa Bersani - si può arricchir-
lo. I marchi possono evolvere,
ma attenti alla troppa facilità
negli strappi». Lo stesso timore
traspare a chiedergli se rinnega
l’esperienza nel governo: «Non
sonopentito, abbiamosemina-
to una traccia profonda. Prodi
ha impedito un ventennio ber-
lusconianoecihaportati inEu-
ropa. Non accetterò mai la sua
damnatio memoriae». Anche
se «non avrei voglia di rifarlo,
in quelle condizioni era troppo
faticoso».
Solo sull’indulto, un’esitazio-
ne: «Qualche riflessione più at-
tentaciavrebbeportatoadiver-
sa conclusione». La criminalità
è un tema sentito. I giornali di
questi giorni trattano dei pen-
sionati che rubano nei super-
marketedibattonose siaper fa-
me o per noia. A Verona il sin-
daco leghista Tosi si è fatto ri-
prenderedalle telecameremen-
tre scavalcava una finestra du-
rante uno sgombero. Ma nella
stessacittà il comiziodiUmber-
to Bossi a Piazza Dante ha ri-
chiamato solo 300 persone. Lo
scriveL’Arena,nonpropriovici-
na al centrosinistra, e nella sala
della Perfosfati, tra una costata
e una lasagna al musso, rico-
mincia con pazienza riformista
la conta degli «incerti da con-
vincere».

«Noi ci siamo riformati
se vinciamo in 6 mesi
ci saranno 4 partiti
Se vincono loro, la
ruota torna indietro»

Il candidato premier respinge gli attacchi
da sinistra: il lavoro rappresenta la nostra identità

Poi l’incontro con Epifani, Bonanni, Angeletti

«Siamo noi il partito del lavoro»
A Brescia il leader Pd lancia «un nuovo patto sociale». Avanti su salari, pensioni, precari

Sulla strada, comeKerouac,abordodiunpullminoverde
Pd. On the road, o meglio «On the Nord»: è il progetto ideato
da tre giovani esponenti del partito di Veltroni che hanno
trascorso quattro giorni lungo la A4 che va da Torino a Trie-
ste.
Missione: incontrare pezzi di territorio, armati di microfono
e telecamera, ascoltarli e raccontarli.
Da giovedì a oggi hanno parlato con l’artigiano della Brian-
za, ilmobiliere lissonese, l’agricoltorediVimercate impegna-
to nel sociale, l’assessore all’Ecologia di Sommacampagna,
Massimo Granuzzo, vincitore del “premio riciclone” di Le-
gambiente.
Abordo tre “nordisti” doc: il monzese Giuseppe Civati, con-
sigliere regionale lombardo e candidato al Parlamento, l’ar-
chitetto triestino Giovanni Damiani, e la veneziana Marta
Meo,responsabiledellaQuestioneSettentrionaleper ilparti-
to nel Veneto.
I filmati per ora sono su http://a4onthenord.splinder.com..
Poidiventerannoun documentario.Pezzo forte: il caffé aca-
sa del capolista Massimo Calearo con tutta la famiglia.
 f. fan.

Il 7 aprile «Giornata del
Sole», grande iniziativa del
pd con incontri ein tutta
Italia pe mettere al centro
della campagna elettorale
ilt ema dell’ambiente e in
particolaredelleenergie rin-
novabili. Tra le 12 priorità
del programma, infatti, c’è
quelladi rottamare ilpetro-
lio. A Milano, in via Lam-
bruschini 36 dalle 9 alle 13
cisarannoMatteoColanin-
no, Pasquale Pistorio ed Er-
mete Realacci. A Roma Ser-
gio, Edo Ronchi e molti al-
tri esponenti ecologisti del
Pd si incontreranno nella
Sala delle Bandiere.

«Coinvolgiamo anche gli artigiani,
e i piccoli e medi imprenditori». Già pronto

il ddl sul compenso minimo legale

IN ITALIA

«ON THE NORD»
Campagna Pd sulla A4 e caffè da Calearo

L’INIZIATIVA
La giornata del Sole
del Pd

VERSO IL VOTO

Sostenitori del Pd ieri a Brescia Foto Lapresse

Parlano anche
i candidati-operai
del Pd: Boccuzzi,
ex della Thyssen,
e Loredana Ilardi

La missione «nordista»
del ministro è
convincere in 15 giorni
gli indecisi: «Il Pd è
il partito del secolo»

Foto di Giuseppe Giglia /Ansa
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